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Accordo per il credito alle Piccole e Medie Imprese

Roma, 16 febbraio 2011

Sintesi delle novità intervenute

DPT Politiche Industriali
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Elementi di contesto

• 31 gennaio 2010 scadenza Accordo moratoria:

– sospensione debiti per 190.000 PMI;

– 56 miliardi di euro di controvalore finanziario;

• congiuntura economica presenta elementi di ripresa 
debole;

• persistere di problemi di liquidità delle imprese;

• necessario sostenere le imprese in condizione di riprendere 
il percorso di sviluppo.
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Nuovo Accordo
Interventi Finanziari

1. Favorire il riequilibrio della struttura finanziaria:

• Proroga dei termini della moratoria;

• Allungamento della durata dei finanziamenti a medio-
lungo termine, con eventuale copertura del rischio di 
tasso d’interesse.

2. Promuovere la ripresa e lo sviluppo delle attività:

• Finanziamento connesso ad aumenti di capitali.



4

Proroga dei termini dell’Avviso Comune

• Termine per la presentazione delle domande di 
sospensione/allungamento dei debiti delle PMI è prorogato 
al 31 luglio 2011; 

• Imprese Beneficiarie e condizioni d’accesso:
– PMI operanti in Italia appartenenti a tutti i settori;

– medesime condizioni di accesso già previste dalla moratoria 
(imprese in bonis);

– ammissibili soltanto i finanziamenti che non abbiano già
fruito di analogo beneficio ai sensi dell’Avviso Comune. 
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Allungamento della durata del piano di ammortamento dei 
finanziamenti a medio e lungo termine

• Caratteristiche Imprese beneficiarie:

– PMI operanti in Italia appartenenti a tutti i settori;

– PMI classificate dalla banca in bonis;

– PMI che ne facciano richiesta in relazione a finanziamenti che 
hanno già beneficiato della sospensione dei debiti  ai sensi della 
moratoria e che non abbiano già ottenuto analoghe facilitazioni;

– PMI che nel periodo in cui hanno fruito dell’Avviso Comune 
devono aver pagato con regolarità gli interessi e, se del caso, 
devono aver ripreso a pagare regolarmente le rate di 
ammortamento del finanziamento;

– PMI che ne facciano richiesta in relazione a finanziamenti con 
agevolazione pubblica, qualora l’Ente che eroga l’agevolazione ne 
confermi l’ammissibilità.
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Allungamento della durata del piano di ammortamento dei 
finanziamenti a medio e lungo termine

• Modalità di accesso:

l’allungamento può essere richiesto solo al termine del periodo 

di sospensione accordato ai sensi dell’Avviso comune, e non 

oltre 6 mesi dallo stesso. Per i finanziamenti per i quali il 

periodo di sospensione è terminato prima del 31 agosto 2010, 

l’operazione di allungamento potrà comunque essere richiesta 

entro il 30 aprile 2011. 
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Allungamento della durata del piano di ammortamento dei 
finanziamenti a medio e lungo termine

• Condizioni del periodo di allungamento:

– l’operazione di allungamento delle scadenze non comporta costi 
aggiuntivi per le imprese, se non quelli sostenuti dalla banca nei 
confronti dei terzi;

– il periodo massimo di allungamento è pari al 100% della durata 
residua del piano di ammortamento che, in ogni caso, non potrà:

• essere superiore ai 2 anni per i finanziamenti chirografari;
• essere superiore a 3 anni per quelli ipotecari.

– il tasso di interesse al quale verrà realizzata l’operazione, 
compatibilmente con le condizioni di raccolta della banca, è pari a 
quello contrattuale qualora l’operazione fruisca:

• della copertura del fondo centrale di garanzia;
• dell’intervento della Cassa Depositi e Prestiti.
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Allungamento della durata del piano di ammortamento dei 
finanziamenti a medio e lungo termine

• Periodo di allungamento e nuove garanzie:
– se il finanziamento originario è assistito da garanzie, l’estensione 

delle stesse per il periodo di ammortamento aggiuntivo è
condizione necessaria per l’operazione;

– qualora, anche limitatamente al solo periodo di ammortamento  
aggiuntivo, possano essere acquisite nuove garanzie pubbliche o 
private che abbiano i requisiti di idoneità previsti dalle disposizioni 
di vigilanza della Banca d’Italia (vedi Confidi 107), l’eventuale 
diniego della banca a realizzare l’operazione di un’impresa in 
bonis, che non presentino ritardi di pagamento, dovrà essere 
adeguatamente motivato.
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Allungamento della durata del piano di ammortamento dei 
finanziamenti a medio e lungo termine

• Intervento Fondo Centrale di Garanzia:
– le parti si impegnano a proporre al Comitato di Gestione del Fondo 

soluzioni operative che tengano conto delle finalitàcomplessive 
dell’Accordo;

– le parti si impegnano altresì a proporre allo stesso Comitato di 
effettuare, nell’ambito del monitoraggio mensile dell’attività, 
un’analisi costante della copertura fornita dal fondo alle operazioni 
di allungamento e dell’impatto sulle disponibilità del Fondo.

• Intervento Cassa Depositi e Prestiti:
– le parti si impegnano a esplorare, insieme alla CDP la possibilità di 

individuare strumenti per mettere a disposizione delle banche parte 
delle risorse della CDP per attenuare i costi di provvista connessi 
alla copertura dei periodi di allungamento.



10

Allungamento della durata del piano di ammortamento dei 
finanziamenti a medio e lungo termine

• Copertura del rischio di tasso:
– Le banche possono mettere a disposizione delle PMI che ne 

facciano richiesta nell’ambito dell’allungamento delle scadenze dei 
finanziamenti, strumenti di gestione del rischio di tasso di interesse  
particolarmente semplici, di immediata comprensione e 
strettamente correlati a tali finanziamenti. In proposito le banche si 
impegnano a mettere a disposizione i seguenti strumenti:

• conversione del tasso di interesse da variabile a fisso;

• fissazione di un tetto al possibile incremento del tasso di interesse 
variabile.
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Finanziamento Connesso ad aumento di capitale

La banca aderente all’Accordo in commento, ferma restando 
la propria autonoma valutazione, si impegna a concedere un 
finanziamento alle imprese costituite in forma  di società di 
capitali  che avviino un processo rafforzamento patrimoniale. 
L’ammontare del finanziamento è proporzionale all’aumento 
di capitale versato dai soci. 
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Validità dell’Accordo

Le richieste per l’attivazione degli strumenti contenuti 
nell’accordo dovranno essere presentate dalle imprese 
entro il 31 dicembre 2011.
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Considerazioni finali

• Definire, negli accordi in corso di rinnovo con i principali 
gruppi bancari, condizioni migliorative in ordine:

– all’incremento del periodo massimo di allungamento della 
durata residua del piano di ammortamento; 

– alla possibilità di accompagnare l’allungamento della durata 
del finanziamento con la concessione di una linea di credito 
per liquidità;

– alla valorizzazione delle garanzie fornite dai Confidi.
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Considerazioni finali

• Tenuto conto che l’allungamento dei finanziamenti riguarda le 
imprese che hanno già beneficiato della moratoria e considerata 
l’incertezza di alcune condizioni contrattuali, come il tasso e  la 
durata, si aprono nuove ed importanti sfide/opportunità per le 
Associazioni territoriali. Esse sono chiamate:
– a svolgere un’attività di monitoraggio e di consulenza nei confronti 

delle imprese già sostenute nella fase di accesso alla moratoria, al 
fine di orientarne i bisogni finanziari;

– ad accompagnare le imprese nel rapporto con la banca al fine di 
negoziare le migliori condizioni;

– ad assistere le imprese, eventualmente interessate, nell’analisi e 
nella valutazione dell’utilizzo degli strumenti di copertura del 
rischio di tasso.      


